
Il  Piemonte  scommette
sull’idrogeno
“Il  Piemonte  scommette  sull’idrogeno  per  contribuire  alla
crescita delle imprese, per lo sviluppo della ricerca e per il
rilancio dell’economia, in chiave di sostenibilità ambientale.
Oggi il Piemonte rappresenta in questo settore tecnologico la
regione  italiana  con  l’offerta  più  completa  di  spazi,
dotazioni ed intelligence a servizio delle imprese nazionali
ed è un territorio di eccellenza di livello europeo: le sue
imprese e i suoi centri di ricerca sono in grado di rispondere
alle nuove sfide sulle tecnologie dell’idrogeno lanciate dai
mercati internazionali.

Il  Piemonte  è  una  regione  leader  in  Europa  nel  comparto
manifatturiero con imprese teste di filiera nell’automotive,
nell’aerospazio, nei settori ferroviario, chimica ed energia.
Questo tessuto industriale alimenta filiere di eccellenza che
coinvolgono  piccole  e  medie  imprese  ad  alto  contenuto
tecnologico a scala regionale, nazionale e internazionale. Una
regione che si qualifica come un motore industriale nazionale.
Siamo pronti e preparati per la grande sfida dell’idrogeno”.

Così  l’assessore  regionale  all’Ambiente,  Ricerca  e
Innovazione, Matteo Marnati, nel corso della presentazione a
centri  di  ricerca,  aziende  e  associazioni,  che  sostengono
l’iniziativa, del position paper proposto da Regione Piemonte
e Città di Torino, per ospitare il Centro Nazionale di Alta
Tecnologia, elaborato da Environment Park.

“La Città di Torino ha istituito a inizio 2020 un tavolo di
lavoro specifico sull’idrogeno e le tecnologie emergenti ad
esso  collegate,  denominato  “Torino  Circolare”.  Obiettivi
dell’iniziativa  sono  valorizzare  gli  attori  della  filiera
della mobilità sostenibile cittadina e coordinare gli sforzi
per  far  avanzare,  in  maniera  coesa  e  inclusiva  per  il
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territorio,  la  ricerca  e  l’innovazione  su  questa  nuova
frontiera tecnologica – dichiara l’Assessore per l’Innovazione
e la Smart City della Città di Torino, Marco Pironti – Siamo
molto contenti di veder convergere il nostro lavoro nella
proposta  istituzionale  allargata  guidata  dalla  Regione
Piemonte. In questo modo il nostro territorio potrà assumere
un  ruolo  strategico  rispetto  al  Centro  Nazionale  di  Alta
Tecnologia per l’Idrogeno”

Una regione, dunque, nella quale è presente un ecosistema di
ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico di rilevanza
europea; una rete di competenze gestite dai centri di ricerca
pubblici  del  territorio  che  dialogano  con  imprese  locali,
nazionali e internazionali e, parallelamente, un sistema di
imprese  manifatturiere  attive  nel  campo  dell’idrogeno,
concentrate in diverse filiere.

Una  candidatura,  o  più  tecnicamente  una  manifestazione  di
interesse spontanea, sostenuta dal sistema della ricerca e del
trasferimento tecnologico – Politecnico di Torino, Università
di Torino e Università del Piemonte Orientale , IIT (Istituto
Italiano di tecnologia) e Environment Park-  e da moltissime
aziende:   Acea  Pinerolese  Industriale;  Alstom  Ferroviaria;
Avio,  Avio  Aero;  Cim  4.0;  Fpt  Industrial  brand  di  Cnh
Industrial; Gtt – Gruppo Torinese Trasporti; Comau;  Iren;
Italgas, Leonardo, Marelli Europe; Novamont; Giacomini; Memc
Electronic  Materials;  Punch  Torino;  Sagat;  Smat  –  Società
Metropolitana Acque Torino; Solvay Specialty Polymers Italy,
Thales Alenia Space Italia e Toyota Motor Italia. E a queste,
altre se ne aggiungeranno.

A supportarla anche Dap – Distretto Aerospaziale Piemonte,
Unioncamere Piemonte, Confindustria Piemonte, Confartigianato
Imprese Piemonte, Confapi Piemonte, Cna Piemonte, Sindacato
Artigiani CasArtigiani, Amma (Aziende Meccaniche Meccatroniche
Associate) e Anfia.

La “candidatura” sarà inviata al Governo nei prossimi giorni.



 


